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Quanto costa aggiungere «100 euro» in busta paga ? 



Ma NON siamo «calciatori» !!
Se vuole che continui a lavorare per Lei, 

deve aggiungere 100 € nette alla mia busta paga !!
Prendere o lasciare, perché ho altre offerte … 

Ma siamo impazziti ?? 
Per aggiungere 100 € nette / mese in busta paga 

Devo sostenere maggiori costi 
per 3.791 € / anno !!!



Come mai ???

Cos’è il CUNEO FISCALE e perché è così importante?
Il cuneo fiscale rappresenta la differenza tra il costo del lavoro sostenuto dalle aziende e ciò che 
effettivamente arriva nelle tasche dei dipendenti. In altre parole, è la somma di tasse e contributi 
previdenziali che pesano sugli stipendi. 
L’obiettivo della riduzione del cuneo fiscale è duplice: 
• aumentare il netto in busta paga per i lavoratori, migliorando il loro potere d’acquisto; 
• alleggerire i costi per le aziende, incentivandole a creare nuovi posti di lavoro.

Sarà forse un problema dei Calciatori ???

Sarà che nella vita lavorativa siamo fortemente condizionati dal fattore 

C        O  UNE …..   



Il «Netto» in busta rapportato al «Costo Azienda»
 

66,9% 56,7%

50,1% 44,3%



Piccola «rassegna stampa» dell’ultima settimana



TITOLO II
MISURE IN MATERIA FISCALE E PER SOSTENERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE

FAMIGLIE
 

ART. 2.
(Revisione della disciplina dell’imposta sul reddito delle persone fisiche)

 
1. All’articolo 11, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, le parole «35 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «33 per cento».

Attuali scaglioni IRPEF 2025
Attualmente, gli scaglioni IRPEF sono così distribuiti:

•23% per redditi fino a 28.000 euro;
•35% per redditi compresi tra 28.001 e 50.000 euro;
•43% per redditi superiori a 50.000 euro.

La riduzione dell’aliquota al 33% si applicherà solo ai redditi fino a 200.000 euro. Superata 
questa soglia, non ci saranno benefici.

Scaglioni IRPEF 2026
Da gennaio 2026, le aliquote IRPEF previste saranno:

•23% per redditi fino a 28.000 euro;
•33% per redditi compresi tra 28.001 e 50.000 euro;
•43% per redditi superiori a 50.000 euro.



TITOLO II
MISURE IN MATERIA FISCALE E PER SOSTENERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE

FAMIGLIE
 

ART. 2.
(Revisione della disciplina dell’imposta sul reddito delle persone fisiche)

 
1. All’articolo 11, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, le parole «35 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «33 per cento».

Reddito annuo di 25.000 euro
Con un reddito di 25.000 €, un contribuente rientra interamente nel primo scaglione.

Scaglione di reddito Aliquota Calcolo Imposta parziale
Fino a 28.000 € 23% 28.000 € × 23% 6.440 €
Da 28.001 € a 35.000 € 33% (35.k € − 28.k €) × 33% = 7.k € × 33% 2.310 €

Reddito annuo di 35.000 euro
Per un Contribuente con un reddito di 35.000 €, il calcolo avviene su due scaglioni.
Imposta lorda totale: 6.440 € + 2.310 € = 8.750 €
Risparmio rispetto al vecchio sistema (35%) → 8.890 € − 8.750 € = 140 €

Scaglione di reddito Aliquota Calcolo Imposta parziale
Fino a 25.000 € 23% 25.000 € × 23% 5.750 €



TITOLO II
MISURE IN MATERIA FISCALE E PER SOSTENERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE

FAMIGLIE
 

ART. 2.
(Revisione della disciplina dell’imposta sul reddito delle persone fisiche)

 
1. All’articolo 11, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, le parole «35 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «33 per cento».



TITOLO II
MISURE IN MATERIA FISCALE E PER SOSTENERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE

FAMIGLIE
 

ART. 4.
(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali, dei premi di produttività e del trattamento accessorio)

1. Al fine di favorire l’adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra produttività e salario, gli incrementi 
retributivi corrisposti ai dipendenti del settore privato nell’anno 2026, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti negli anni 
2025 e 2026, sono assoggettati, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, a una imposta sostitutiva dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo 
trovano applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a 28.000 euro.



ART. 4.
(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali, dei premi di produttività e del trattamento accessorio)



TITOLO II
MISURE IN MATERIA FISCALE E PER SOSTENERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE

FAMIGLIE

ART. 4.
(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali, dei premi di produttività e del trattamento accessorio)

3.Ai premi e alle somme di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, erogati negli anni 2026 e 2027, 
l'imposta sostitutiva sui premi di produttività ivi prevista è applicabile entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro 
con l’aliquota ridotta all’1 per cento.

€ 1.200,00 

€    idem € 1.075,66 



TITOLO II
MISURE IN MATERIA FISCALE E PER SOSTENERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE

FAMIGLIE

ART. 4.
(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali, dei premi di produttività e del trattamento accessorio)

4.Per il periodo d’imposta 2026, salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono assoggettate ad una imposta 
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per cento le somme 
corrisposte, entro il limite annuo di 1.500 euro, ai lavoratori dipendenti a titolo di:
a) maggiorazioni e indennità per lavoro notturno ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 66 del 2003 e dei CCNL;
b)maggiorazioni e indennità per lavoro prestato nei giorni festivi e nei giorni di riposo settimanale, come individuati dai CCNL;
c) indennità di turno e ulteriori emolumenti connessi al lavoro a turni previsti dai CCNL.
5.Le disposizioni di cui al comma 4 sono applicate dai sostituti d’imposta del settore privato, escluse le attività di cui all’articolo 
8, nei confronti dei titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nell'anno 2025, a 40.000 euro. 

Lo straordinario è il lavoro svolto oltre l'orario 
normale a tempo pieno, mentre la maggiorazione è 
la retribuzione aggiuntiva (aumentata rispetto alla 
paga oraria) con cui questo lavoro viene 
compensato. In sintesi, gli straordinari sono le ore 
extra e le maggiorazioni sono l'importo con cui 
vengono pagate. 

CCNL Orario di lavoro – Art. 16 La durata 
normale del lavoro è fissata in 40 ore settimanali, di 
norma distribuite su 5 giorni e mezzo ..
Può anche essere riferito alla durata media delle 
prestazioni lavorative rese in un periodo non 
superiore all’anno per un massimo di 16 settimane 
… L’orario settimanale non potrà comunque, 
superare le 46 ore settimanali. 



 Art. 7 - Imposta sostitutiva sulle prestazioni aggiuntive del personale sanitario   
1. I  compensi  erogati  per  lo  svolgimento  delle   prestazioni aggiuntive di cui 

all'articolo 89, comma 2, del contratto  collettivo nazionale di lavoro dell'Area Sanita' - 
triennio  2019-2021,  del  23 gennaio 2024, rideterminati ai  sensi  dell'articolo  1,  
comma  218, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, tenuto conto  anche  di  quanto 
stabilito dal comma 2 del presente  articolo,  sono  soggetti  a  una imposta 
sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche  e delle addizionali 
regionali e comunali pari al 15 per cento.   

2. I  compensi  erogati  per  lo  svolgimento  delle   prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 
7, comma 1, lettera d), del  contratto collettivo nazionale di lavoro relativo  al  personale  
del  Comparto Sanita' - triennio 2019-2021, rideterminati ai sensi dell'articolo 1, comma 
219, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono soggetti a  una imposta sostitutiva 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche  e delle addizionali regionali e comunali 
pari al 15 per cento. 

DECRETO-LEGGE 7 giugno 2024, n. 73 
Misure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste di attesa delle 
prestazioni sanitarie. (24G00093) (GU n.132 del 7-6-2024) Vigente al: 
8-6-2024                     
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA   
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
..
Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di  definire  misure volte  a  
garantire  la  tempestiva  attuazione   di   un   programma straordinario  per  
la  riduzione  delle  liste  di  attesa  per   le prestazioni sanitarie,



ART. 4.
(Disposizioni sulla tassazione dei rinnovi contrattuali, dei premi di produttività e del trattamento accessorio)



TITOLO II
MISURE IN MATERIA FISCALE E PER SOSTENERE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE

FAMIGLIE
 

ART. 5.
(Modifica alla disciplina fiscale delle prestazioni sostitutive del vitto rese in forma elettronica)

1. All’articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, le parole «euro 8» sono sostituite dalle seguenti: «euro 10».



GRAZIE


